
Le XV Giornate europee dei rappresentanti territoriali dello Stato a Venezia

Dal 29 al  30 maggio scorso, a Venezia si sono svolte le  XV Giornate
europee della  Association europeenne de representants territoraux de l’Etat
(Aerte) - European association of State territorial representatives (Eastr), che
l’Anfaci ha voluto ospitare, con molta sobrietà, per festeggiare con i colleghi di
tutta europa i trenta anni di attività e mantenere alta la tradizione di ospitalità
dei prefettizi italiani.

I  lavori,  alla  cui  buon riuscita  hanno anche fattivamente contribuito il
Prefetto  e  i  colleghi  della  Prefettura,  si  sono  svolti  nella  struttura  di  San
Servolo, sede della Università internazionale di Venezia, messa a disposizione
dalla Provincia, con il contributo del Casinò municipale.

La sessione di apertura è stata caratterizzata, tra l’altro, dall’intervento
del  Prefetto  Nardone  e  dalla  relazione  di  apertura  del  Segretario  generale
dell’Anfaci, Michele Penta, sul “Ruolo del prefetto italiano”.

Sono seguite, poi, quattro sessioni di lavoro dedicate (il programma è
consultabile  su  www.anfaci.it,  mentre la sintesi  verrà  pubblicata  in  uno  dei
prossimi numeri di Amministrazione pubblica):

1. alla salvaguardia della natura;
2. all’utilizzo di fondi europei (con una relazione di Roberta Preziotti);
3. alla cooperazione transfrontaliera (con una relazione del  Prefetto Perla

Stancari);
4. alla mediazione nei rapporti tra l’Unione europea e i cittadini.

Complessivamente erano presenti delegazioni provenienti da diciassette
nazioni: Austria,  Belgio, Cipro, Finlandia, Francia, Germania, Italia,  Lituania,
Lussemburgo,  Norvegia,  Olanda,  Polonia,  Regno  Unito,  Spagna,  Svezia,
Svizzera ed Ungheria. Per la Commissione europea era presente Raoul Prado,
direttore  generale  per  il  lavoro  e  gli  affari  sociali.  Altri  colleghi,  che  pur
avevano annunciato la loro presenza, per varie ragioni non sono arrivati (Banca
europea degli investimenti, Bulgaria, Portogallo e Romania).

A margine, come di consueto, si è svolta la riunione degli organi direttivi
dell’Aerte, in cui è stato deciso di accettare la richiesta di adesione dell’Idheap
(Svizzera) e dell’Inhes (Francia), altre due scuole di formazione pubblica. Per
quanto attiene all’Inhes, era in corso da tempo una collaborazione. In questo
modo, la rete dell’Associazione europea può fare affidamento su venticinque
riferimenti (gruppi, associazioni e scuole) nelle varie nazioni.

E’  stata  analizzata  la  situazione  finanziaria,  che  negli  anni  scorsi  era
diventata improvvisamente difficile per l’improvviso venire meno del contributo
annuale  dell’Unione  europea.  Si  è  proceduto  ad  un  aumento  delle  quote
annuali e nel frattempo sono state contenute alcune spese con la riduzione al
minimo  dell’uso  della  carta  e  l’ampio  impiego  della  informatica.  Ciò  ha
consentito  il  raggiungimento  del  pareggio  e  la  possibilità  a  breve  di  poter
costituire durante il prossimo esercizio (e, forse, anche già nel 2008) un fondo
di riserva.

Le spese sono tutte certificate da un revisore dei conti e, prima di essere
effettuate, sono autorizzate dal Tesoriere dell’Aerte. Inoltre, l’Unione europea
ha mandato una squadra di auditors da Londra per il controllo della regolarità

http://www.anfaci.it/


dei conti dei contributi corrisposti negli anni scorsi. L’esito della verifica è stato
positivo ed anzi è stata sottolineata la completa correttezza delle scritture.

Oltre alle quote sociali (€ 78 mila), si può fare perora affidamento su due
sponsor stabili, Dexia (€ 25 mila) e Caisse des depots (€ 10 mila), nonché su
un finanziamento del Governo francese (Ministero dell’interno e Ministero della
funzione pubblica, complessivamente € 20,5 mila), il cui importo varia, a volte,
negli anni. L’anno scorso si è potuto far affidamento anche sul contributo della
Banca europea degli investimenti (€ 8,5 mila) e dell’Agenzia francese per la
coesione sociale (€ 2,5 mila), il  cui direttore è un prefetto francese a lungo
impegnato nell’Aerte.

Inoltre:
a) Tora Aasland, neo ministro norvegese della università e della ricerca, ha
dovuto  lasciare  la  carica  di  vice  presidente  ed  è  stata  nominata  membro
onorario;
b) l’Inhes e la Rivista Administration iniziano una collaborazione culturale con
l’Aerte per la cura della pubblicazione degli atti o di ampi resoconti;
c) la prossima riunione si terrà a Parigi (23-25 ottobre 2008), sarà svolta nella
forma di  Osservatorio europeo delle dinamiche istituzionali dei Paesi e verrà
realizzata in collaborazione con l’Ocse e Dexia;
d) nel maggio 2009, le XVI Giornate europee avranno luogo a Stoccolma;
e)  nel  mese  di  ottobre  2009,  in  Belgio  si  terrà  un’altra  riunione
dell’Osservatorio europeo.

Infine, è stato deciso di procedere alla ristrutturazione del sito web per
aumentarne  la  fruibilità  e  rendere  più  facilmente  disponibile  la  numerosa
documentazione.

Il rinnovo delle cariche dell’Aerte

In  occasione  delle  XV  Giornate  europee,  sono  state  elette  le  nuove
cariche  della  Association  europeenne  de  representants  territoraux  de  l’Etat
(AERTE) 

Sono stati eletti:
a)  presidente: Daniel  CANEPA, prefetto della Regione Nord – Pas de Calais
nonché presidente della Association du Corps prefectoral della Francia;
b) vice presidente: Miguel ALEJO VICENTE,  delegado del Gobierno de Espana
en Castilla y Leon;
c)  vice  presidente;  Sven  LINDGREN,  governatore  della  Contea  di  Kalmar
(Svezia);
d)  tesoriere  (riconferma):  Veronique  PAULUS  de  CHATELET,  governatore  di
Bruxelles;
e)  segretario  generale  (riconferma):  Ignazio  PORTELLI,  in  servizio  presso il
Ministero dell’interno, vice segretario generale dell’Anfaci.


